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ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

Il testo è tratto da Nicola Armaroli, Vincenzo Balzani, Energia per l’astronave Terra, 
Bologna, Zanichelli 2018.  

Uno dei punti cardine della rivoluzione culturale di cui c’è tanto bisogno è il passaggio 
dall’economia lineare all’economia circolare, un modello alternativo di sviluppo basato sul 
presupposto inconfutabile che le risorse della Terra sono limitate e limitato è anche 
lo spazio in cui collocare i rifiuti. 
Le risorse naturali perciò vanno usate in quantità il più possibile limitate (risparmio) e in 
modo intelligente (efficienza).  

Si devono fabbricare oggetti progettati non soltanto per essere usati, ma anche per essere 
riparati, raccolti e riciclati al termine della loro vita utile, così da ritornare risorse utilizzabili. 
Il tutto va realizzato utilizzando energia prodotta da fonti rinnovabili. 
La differenza fondamentale fra l’economia lineare e quella circolare sta proprio 
nell’energia, che è la risorsa-base di ogni attività umana.  

L’economia lineare si basa sui combustibili fossili, una fonte in via di esaurimento, mal 
distribuita sul pianeta, che causa gravi danni all’ambiente e alla salute. L’economia 
circolare invece usa l’energia solare, nelle sue forme dirette e indirette (come l’energia 
eolica e idroelettrica) che è abbondante, inesauribile e ben distribuita. 
Gli studi e gli ammonimenti degli scienziati, le direttive dell’Unione Europea e le decisioni 
prese alla conferenza COP21 di Parigi  

sui cambiamenti climatici sostengono la necessità di accelerare la transizione dai 
combustibili fossili alle energie rinnovabili. Soltanto così sarà possibile passare 
all’economia circolare. Questa conversione economica epocale è una strategia win-win: 
non c’è qualcuno che vince e qualcuno che perde, ma si vince su tutti i fronti, ambientale, 
economico e sociale. 
La transizione energetica infatti può risolvere sia la crisi climatica sia quella ambientale: 
riduce i costi economici e ambientali, favorisce una reale indipendenza energetica e crea 
posti di lavoro perché le energie rinnovabili sono innanzitutto industria manifatturiera e 
quindi richiedono più mano d’opera rispetto all’energia da combustibili fossili.[...]  

La transizione energetica si deve fare, si può fare e si sa come farla: lo richiede la scienza 
perché i combustibili fossili danneggiano l’ambiente e il clima; lo impone l’etica perché, 
come scrive anche Papa Francesco, “il ritmo di consumo, di spreco e di alterazione 
dell’ambiente ha superato le possibilità del pianeta”. 
L’economia sa che la transazione è necessaria, ma non è entusiasta perché scombina i 
piani dei grandi investitori e delle grandi aziende globali.  

La politica dovrebbe dettare la linea: servono leader politici capaci di estendere lo sguardo 
su tutto il pianeta e alle prossime generazioni. [...] Oggi siamo in un momento cruciale, 
perché l’Antropocene1 è a una svolta: nato e sviluppatosi grazie ai combustibili fossili, 
deve ora accettare la progressiva e inevitabile rinuncia a questa potente fonte energetica. 
Con una prospettiva così ineludibile, è evidente che molte cose devono cambiare nella 



politica, nell’economia e nella scienza. L’innovazione è, e rimarrà sempre, motore di 
crescita e di sviluppo umano. Ma oggi sappiamo che crescita e sviluppo devono essere 
governati non più 
dal consumismo, ma dalla sostenibilità ecologica e sociale. 
Occorre molta innovazione per ottimizzare l’uso delle risorse, evitare sprechi, fare di più 
con meno, massimizzare l’efficienza 
dei processi, ridurre la quantità di rifiuti, mirare alla riparazione e non alla rottamazione, 
riciclare, e anche per ridurre le disuguaglianze all’interno di ciascuna nazione, fra le 
nazioni del Nord e il Sud del mondo.  

Nicola Armaroli lavora presso il CNR ed è consulente scientifico di istituzioni internazionali 
sui temi dell’energia e delle risorse; Vincenzo Balzani è Professore emerito dell’Università 
di Bologna e Accademico dei Lincei. Entrambi affiancano alla ricerca un’intensa attività di 
divulgazione scientifica.  

 

1 Antropocene: l’epoca geologica attuale, in cui l’uomo ha modificato sostanzialmente, con 
la sua attività, il territorio, l’ambiente e il clima.  

 
 

Comprensione e analisi  

1. Riassumi il testo cercando di mettere in luce la tesi degli autori, le argomentazioni e 
le antitesi.  

2. A quale condizione sarà possibile realizzare quella che gli autori definiscono 
“conversione economica epocale”?  

3. Quale funzione ha il riferimento alle parole di Papa Francesco?  
4. Che cosa intendono gli autori quando affermano che “molte cose devono cambiare 

nella politica, nell’economia e nella scienza”?  
5. Nell’ultima parte del testo si parla di prospettiva “ineludibile”: commenta tale 

affermazione.  

Produzione  

Il testo è tratto da un libro che spiega che cos’è l’energia e quali sono le conseguenze del 
suo uso sull’ambiente, sulla salute, sull’economia, sulla società. Dopo aver letto 
attentamente l’estratto e riflettuto sugli argomenti in esso affrontati, elabora un testo 
argomentativo approfondendo i temi della crisi climatica e di quella ambientale. Puoi 
eventualmente articolare il tuo elaborato 
in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto.  

 


